
Pag. 4 - L'UNITA' DEL LUNEDI' Luneri' i?_?]unno lftt>2 

M O T O C I C L I S M O 

I 
vince la U musoo • Tarmilo 

Galante si abbatte ai suolo svenuto dopo essere arrivato quarto 

TARANTO, 15. — La sett ima M<-
fano-Taranto ha avuto oggi i l suo 
grande trionfatore nel romano B r u 
no Francac i che con i l magnifico 
tempo di 12 ore 33 primi e 13 s e 
condi, alla media oraria di chi lo 
metri 112,317, ha ricoperto i 1340 
chilometri d e l duro e faticoso per 
corso Francisci ha migl iorato il 
suo primato de l lo scorso anno. 
quando fu vincitore assoluto del la 
grande corsa di gran fondo alla 
media di k m . 88 ed ha anche su 
perato il record tenuto dal povero 
Aldrighetti da l 1038 sul tratto Mi 

11 romano Bruno Francisci, con 
1» sua fedele Guzzi 500, ' h a vinto 
per la seconda volta consecutiva 

lano-Roma, ricoprendolo alla m e -
dia d i km. 120. 

B e n 276 erano stati i partenti 
ne l le varie categorie, dai moto-
scooter al le grosse cilindrate. Alla 
gara ha comunque arriso un ma
gnifico successo sportivo: la ga lop. 
pata che ha unito idealmente la 
metropoli lombarda con l'estrema 
punta de l Mezzogiorno d'Italia è 
stata una vera manifestazione di 
massa che ha visto centinaia di 
migliaia di appassionati lungo tut
to i l percorso, attraverso Bologna, 

alcui incidenti. Al le 5,30 di stamat
tina, poco dopo la partenza, alla 
curva di Barnaboni presso Lodi, il 
corridore Milani su ««Guzzi 500» 
usciva di strada per cause non an
cora accertate e piombava a for
tissima velocità contro un gruppo 
di spettatori. Uno di questi ultimi, 
il 17enne Guglielmo Todisco, è de
ceduto durante il trasporto allo 
ospedale. Altri due, i l 25enne Ugo 
Borzio ed il 43eane Aldo Marini, 
sono stati ricoverati in condizioni 
gravissime. Infine, tali Mario Val-
carenghi e Marcello Bianchini ri
spettivamente di 43 e 45 anni, han
no riportato ferite che non destano 
preoccupazioni. Anche il corridore 
pare che non sia rimasto feri*.) 
gravemente. 

Più tardi, nei pressi di Civitaca-
«tellona i corridori Zenoni e Radi'ii 
sono caduti riportando ferite for
tunatamente non gravi. 

Una folla esultante hn accolto n> 
Lungomare di Taranto l'arrivo del 
centauro vincitore che, scendendo 
dalla sua fida Guzzi 500 dondolino. 
è apparso fresco e sorridente, con
gratulandosi con gli ottimi organiz-
7atori e inviando un saluto agli 
sportivi italiani e tarantini che con 
nassione hanno seguito la sua ga
loppata. Ma gli applausi frenetici li 
ha riscossi il bravo Enrico Galante 
che, dopo aver disputato una bril
lante gara, a causa di un improvvi
so guasto a soli quattro chilome
tri dalla mèta ha dovuto spingere 
a piedi la motocicletta fino al tra-
gurdo ed è immediatamente sve
nuto. Senza l'incidente il suo quin
to posto sarebbe certamente stalli 
i l secondo. 

Dopo Francisci hanno tagliato il 
traguardo Ronchei su Gilera 500. 
Sa lu su Moto-Scooter 125 c e , Fran. 
zosl su 125 mv, Galante su Gilera 
500, Testa su Guzzi 500. Cavacciutl 
su Barilla 250, Fumarola su Guzzi 
250, Benzoni su Moto-Scooter mv 
125 ce. e Mantelli su GU77Ì 250 ce. 

Ecco la classifica generale: 
Categoria 500 ce: 1) Francisci 

Bruno (Roma) in ore 12.33M3" 2/5 
alla media di km. 112.317; 2) Ron
chei Antonio (Reggio Emilia) in 
12.49'22" 1/5 alla media di 109..60; 
3) Testa Giacomo (Foggia) su Guz-
,zi in ore* 13.24'5" alla media d : 

105,111; 4) Galante Enrico (Mila
no) Gilera in 13.26M0" alla media 
di 104,876; 5) Maggio Mario su Gi
lera in 14.04'13" 1/5 alla media di 
100,210; 6) Mantelli Giuseppe su 
Gilera in 14.07'53" 1/5 

Categoria 250: 1) Cavacciuti Ce 
leste 6u Parlila (Piacenza) in ore 
14.30'04" al i media di 96.346; 2) F u -
marolo Bernardino (Bari) s u Guzzi 
In 15.0<m" 1/5 alla media di 93.977; 
8) Marteli Domenico (Roma) su 
Guzzetta in 15.03'54" 4/5 alla me
dia di 03,586 

4/5 alla media di 90,751; 2) F e r r a n o 
Angelo su Mondial in 16.11'28" 3/5 
alla media di 87,083; 3) Vigorlto 
Roberto su mv (Roma) in 16.40*44" 
4/5 media 83,973. , 

Moto-Scooter 125 ce; 1) Sala 
Guido (Lissona) su m v in 15.45*36'' 
media 89,467; 2) Benzoni Guido 
(Milano) su m v in 16.34'18" 4/a 
media 85.083; 3) Santianj Bruno su 
Lambretta in 17.36'12" 4/5. 

Categoria 75 c e : 1. Castellani 
Giovanni gii Laverda in 18.26*51 al
la media di 76,432; 2) Marchi Lino 
su Laverda in 18.28'46" alla media 
di 76,300. 

N U O T O 

Hnova vittoria azzurra (7-3) 
sai pallanuotisti tedeschi 

Superiorità germanica nelle gaie di tuffi 

Grave incidente 
al motociclista Colombo 

FRANCOFORTE. 18. — Il giovane 
motociclista Italiano Roberto Colom
bo, partecipando oggi ad una gara 
sul difficile percorso di Feidbergrlnt», 
nei pressi di Francoforte, è caduto 
ed ha dovuto esser ricoverato.all'ospe-
Cale, dove gli e stata riscontrata uno 
frattura alla base cranica, 

NAPOLI, 15. — Si è svolta 
questa sera con un pubblico 
piuttosto scarso la seconda fase 
dell'incontro di tuffi e palla a 
nuoto tra la squadra italiana' e 
quella tedesca. Nei tuffi i tede
schi, sebbene non molto in for
ma, hanno prevalso nettamente 
battendo la rappresentativa ita
liana per 36 a 24. 

Subito dopo ha avuto inizio 
la partita di palla a nuoto nella 
quale gli italiani sono apparsi 
discontinui e slegati contro la 
squadra tedesca più minacciosa 
che non nel primo incontro. 

Ecco le squadre: 
ITALIA: Traiola, Rubini, Mar-

ciani, Monaco, Gionta, De San-
zuane, Perretti. 

GERMANIA: Bildstein, Uellen-
dah, Sauermann, Bode. Stein, 
Zander, Panie. 

Nel primo tempo segnavano 
per l'Italia De Sanzuane e Pe-
retti, per la Germania Panke. 
Nella ripresa segnavano per l'I
talia ancora Foretti con un ot
timo tiro, poi De Sanzuane, Mo-

AUTOMOBILISMO 

A Laoq-Riess (Mercedes) 
le " 24 ore „ di l e Naes 
Disfatta delle «Fer rar i» — Ascari costretto al ritiro 

LE MANS, là. — Con una vi t to
ria del le Mercedes tedesche, r ive
latesi le più forti alla distanza, sì 
è conclusa al le 16 di oggi la eran
de corea internazionale delle 24 
ore. Al via. dato alle 1C di ieri 
partivano ben 57 macchine tra cui 
numerose Ferrari. Jnanar. Merce-
dea. Talbot, Aston-Martin e Cun-
ningham, nel le tre litri nonché 
molte Osca, Lancia-Aure/ia, Simca-
Gordini e Porsche tra le cil indrate 
minori. 

Nella prima parte della gara, d o 
po alcune bril lantissime fasi, si 
legistrano, fra la delusione del nu
merosiss imo pubblico, i ritiri di 
Stiriing Moss su Jagnar e del fa
voritissimo Ascari su Ferrari: il 
nostro campione, prima di abban
donare per noie al motore, aveva 
stabilito il « record » del giro alla 
media di km. 173,139. 

Dopo mezzanotte, ora alla quale 
Manyon-Behra su Gordini condu
cevano con un giro di vantaggio 

Ancona, Terni, Roma, Napoli , F e g - dia di 93,586. s u Levegh-Marchand, due sui t e -
gia, Bari e Brindisi . . . I Categoria 125: 1) Franzosi Gino j deschi Lang-Riess « Helf ich-Nia-

%A gara ha registrato purtroppo (Varese) su m.v. in ore 15.32*12" Idermayer e quattro sulla Ferrari 

L'Italia batte l'Inghilterra 4 -1 
ritrovando nn grande R. Del Bello 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 15. — Il risultato fi

nale di questo incontro di Coppa 
Davis prensent» u n punteggio <li 
Sorgo margine a favore dell'Italia. 
m a chi era presente oggi su l cam
po della Virtus, (che offriva l'inco
raggiante spettacolo dee e tut to 
esaurito >) può dire quanta fatica 
nia costato questo successo degli 
azzurri. 81 guardi al tabellone del 
risultati parziali e ci s i accorgerà 
che et è giunti alla vittoria netta 
dopo la sofferenza sportiva patita 
dai pubblico quando Mottram con
duceva per 6-4. 6-4 e Gardini, ner
vosissimo. inconsistente r.cl e ser
vizio •, falloso s u ogni « s m a s c h » . 
era Jn balia dell'inglese, che nel ter
zo € set > commise — fortunata
mente per l'Italia — l'errore di ri
sparmiarsi in u n istante cruciale 
per tentare poi U «serrate» finale. 

Alla quarta partita Mottram 
«scoppiò». Fu come vedere sul n n g 
un pugnatore colpito più volte duro 
• che vacillante tenta di arri ran
el la fine dell» ripresa. Era febbrici
tante. Il « numero uno » dea» squa
dra inglese, e come s e l'indisposi
z ione avesse u n progressivo delete
rio effetto, a poco a poco vedemmo 
1 suoi Tineesi appannarsi. or**rram-
roo i muscoli del polpacci assumere 
quelle rotondità convesse caratteri
stiche del muscoli che induriscono 
e s i bloccano. E allora Gsxdinl im
pose i diritti della gioventù che fu 
la causa prima della vittoiia. 

II pubblica in quel momento cru-
d s ' e . Ufo come s e assistesse ad una 
partita di calcio; chiamò: e Fausto' 
Fausto! » con una cadenza che ri
cordava l'Incitamento ad u n e"tr;» 
campionissimo, e sfogò in un ap 
plauso finale le mille emozioni cor. 

. tenute per un'ora e 31 ( tanto *t* 
durata la partita • t a s t o era dura 
la l'apprensione). 

Dopo la vittoria di Gemini, su l 
3-1, il gioco era fatto per l'Italia. 
m a rimane li dubbio s e Mottram in 
condizioni normali e non affati
ca to da! doppio disputato >er: 
avrebbe o no ceduto •"!* gioventù 
di Fausto .Gardini oggi apparso tan
t o bravo quanto nervoso. Teen i o -
mente la partita non assunse mal 
t toni del l* eccellenza. Il tempo 
guarirà il giovane azzurro dal dele
terio r.ervosiscno, ma crediamo che 
non esteta u n medico che passa 
rendere accettabile il «servizio» di 

' Fausto. 
Sicura vincitrice l'Itali*, l'incon

tro fra 1 e numeri due » delie due 
compagini, perse ogni importanza 
Ma se nelle tre giornate abbiamo vo-

. luto veder giocare bene, ciò ci * 
stato possibile solo nella partita odier
n a fra Palata e Rotando Del Bel la 

Rolando è apparso migliorato moltis
simo nel rovescio centrato e sicuro. 
preciso s u ' o g n i colpo che porta con 
un tecnica che mal gli abbiamo ri
scontrato fino ad oggi. Del giocatori 
italiani che hanno partecipato a que
sta gara di Coppa Davis, è quello cho 
dispone del migliore « servizio » e 
soprattutto — particolare che conta 
più di quanto si possa pensare — 
dispone di una rispettabile seconda 
palla nella battuta 

Oggi il minore dei Del Bello era 
su un plano elevatissimo di gioco 
Ha giostrato come ha voluto cori 
Paish; quando l'inglese ha capito che 
a fondo campo non e era nulla da 
fare per lui perone gli amashre» ci; 
Rolando lo fulminavano In ogni sen
so. ha tentato il gioco a rete e al
lora 11 molto venerabile mister Paish 
è stato « ]>escato > da drive* e pre
gevoli rovesci passanti che hanno 
mandato in visibilio il publico. Paish 
ha ancora' tentato il tut to per il 
tutto giocando su in'ir.nett*. tagliati 
ma il «uo avversario era insupera
bile. Sono bastati 66 minuti allo 

italiano per dare proporzioni vistose 
a un risii lato più fnt'rnto del pre-
vedlMle 

Eravamo andati a qre t to quarto 
di finale di Coppa Davis per vedere 
Gardini. Mottram e i nostri « sena
tori » del doppio; Invece al l lamo tro
vato un Rolando Del Bello che forse 
è tin ingiustizia classificare come 
« numero due » 

GIORGIO ASTORRI 

4-6; 
Ecco il dettaglio tecnico; 
Gardini batte Mottram: 4-3 

6-3; 6-1; 6-0 
Rolando Del Beilo latte Pai^h: 8-3; 

6-4; 6-2 

naco su rigore e Peretti; mentre 
per gli ospiti segnava due volte 
UellendhaJL 

Tempi notevoli 
nelle piscine magiare 
BUDAPEST. 15. —' Nella riunione 

di nuoto tenutasi a Budapest nel 
giorni scorU, bono stati realizzati al-
cunl tempi di valore europeo. Il \e» 
locista Kadas ha coperto 1 100 me
tri in 58"2 ed Ipacs in 69"1. L'ondi* 
na Temes ha percorso la stessa di
stanza 107". 

IPPICA 

Vittoria di Vizio 
noi « Pr. Ville di Roma » 

Il giavellotto di Matteucci a m. 65,71 
Mari il fi vince la maratona a Pistoia 

Simi» Dani, Maggiori e Bertossi oincono le altre gare 
della preolimpionica svoltasi alle Terme di Caracalla 

Un discreto numero di spettato 
ri, malgrado la calda giornata, ha 
presenziato la riunione atletica a l 
le Terme, i cui numeri d i centro 
erano costituiti da l le prove dei 
1500, 800, giavellotto, lungo e tri
plo. I risultati di queste prove d o 
vevano dare de l le indicazioni al 
C.T. Oberweger in vista del l ' incon
tro con gli atleti svizzeri . 

U n vento non forte ma continuo 
ha infastidito i concorrenti in tut
te l e gare ed in verità i risultati 
tecnici, se si tolgono quelli del gia
vel lotto. non hanno troppo entu
siasmato. 

Negli 800 erano in esperimento 
due quattrocentisti: Dani e Tara-
bella. Gara vinta dal lucchese per 
un soffio, ma il tempo di l'57"9 non 
è trascendentale considerato che 
Lombardo, altro buoo quaUrocen-

« milionario Premio Villo di Roma ! , s t a \ h>> t , r a t o . n e I Primo giro e si 
e poi ntii'nto in buon oidit ie . Co
munque ì d u e vanno riveduti . 

Maggioni ha condotto da un ca
po all'altro la gara dei 1500. Lo 
atleta delia Cailarate.-e è s lato 
.senz'altio il migliore del la pattu
glia. Bettini si è fermato, Ghirar-
drll i lia ceduto nel l 'ult imo giro 

prova di centio Cella riunione di 
Ieri sera all'ippodromo di Villa Glori. 
è stato vinto con facilità dal favorita 
Visio, guidato da Ugo Bottoni. eh» 
ha trottato 1 2 000 metri dello corna. 
sul piede di l'22"3'l0 al km. Al via, 
dato con il mezzo meccanico, era 
Nuolista a prendere la tetta seguito 
degli altri in fila indiana e Blancavll-
la all'esterno. 

In retta di fronte Vizio sfilava al 
spunto tutto li gruppo e prendeva la 
testa dopo bre\e lotta con il batti
strada. .Vento mutava in retta di ar
rivo e Vi?ìo vinceva intilsturbato se
guito da Nudista Ter/o ern Baldovi
no quarto Biancovllla. 

Le altre corao sono state vinte da 
Rosina, ipMllon, Mazzarana. Grosdo. 
Italica. Portafortuna 

Birbone vince alle Mulina 
FIRENZE 15. — Aite Mulina il Pre

mio Duomo. L 3.000.000, m. 1660, di 
trotto, e s'.uto vinto da Birbone de'-
lii bcudoria Manu Luisa in r i a "8/10; 

la stóe-fa e ?e maio Toiip 
I n o l.i III'OMII.1 v,iurn'.r: l-l. I-I, 

2-X, X-I, I-I, 2-'i. 1." quoto: nessun 
doillr.'; agli l i lire •-•80.331. al 10 lire 
16.378. 

Le filiali «li C 
Per la Promozione 

ria .vnm-'.ilaglic -'i-I 
-(.'a*l»"tri-Viccva'io •"•-1 

Per la Permanenza 
Ales>S4fiilna-*Siena - • ' 

•Molfet'a-Marxoli 3-1 

Le classifiche 
t auUuri p. 5; Piacenza p. 4; 

Vìgevano p. 3; Maglie p- 0. 
Molletta, Marzoli e Alessan

dria p. 1: Siena p. 0. 

Gli altri incontri 
Gli altri quarti di finale della Cop-

oa Davis hanno dato i seguenti ri
sultati: 

Danimarca b. Germania 4-1. 
Francia b. Argentina 3-2. 
Belgio b. Svr.-in 3-0. 
In \eminna*e l'tiaHa Incontrerà la 

Danimarca. 

di Chinelt i -Lueas. si p ioducono. " l ^ - " - - " " »»»•" "»™-*•• *••-
nella fredda nebbia che aveva in- -> Agno; 3) Contessa De Bota. 
vaso il circuito, molti rolpi di «re
na. 

Manzon-Uehra corifei vuuo il t o 
rnando sino al le 4, con due giri di 
vantaggio sugli altri ed «ila ine
dia di oltre 100 km. all'ora, ma 
debbono poi abbandonate per gua
sti ai tamburi dei freni. 

Al le 7,30 il «ole comincia a d is
sipare la nebbia con grande sol l ie
vo degli intirizziti spettatori . Si 
registrano i seguenti abbandoni: 
Paonidon, Klin?, Moran, Mcyrat, 
Constantin, Mann, Vcrnet r 'e due 
vetture inglesi Aliarti, m e n t r e Chi-
netti, su Ferrari, è messo fuori 
corsa per rifornimento irregolare. 

Dopo 15 ore di corsa Levegh-
Marchand, su Talbot. conducono 
con 4 giri di vantaggio su Helfrich-
Niedermayer, con G s u Lang-Riess 
e 10 su Macklin-Collis . Ottavi sono 
Bonetto-Anselmi su Lancio e de
cimi Valenzano - Ippocampo su 
Lancia. Fra le piccole cilindrate 
sono p r i m e v e due, Porsene.», 

Al le 8 si fermano per il riforni
mento Leveglu che riparte d u e mi
nuti e Holfrich, pe" sei minuti. 
Abbandona Wise. ed al le nove De 
monde, al volante d'una Osca. Ar
riva al traguardo spingendo a ma
no la vettura e, dopo un'ora spe>-a 
in tentativi di riparazione, abban
dona. Alle 11,30 la Porsche di Mar-
tinet-Picard, 13.ma in classifica, è 
me&;a fuori corea per non aver 
spento il motore nel rifornimento. 

A mezzogiorno, a 4 ore dalla fi
ne, Levcgh. che ha pilotato aenza 
farsi dare il cambio, è primo con 
4 giri su Lang-R9iess e se i su Hel -
frich-Niedermayer. Alle 13 Cha-
boud esce di strada senza conse
guenze. 

Soltanto 19 vetture del ie 57 par
tite sono in gara a tre ore dalla 
fine; ma dieci minuti dopo abban
dona l'ingle$e Macklin, quarto in 
classifica. Il caldo è ora fotte. 

Al le 14.15 Levegh, che conduceva 
sempre con 4 giri di vantaggio 
fonde una biella e deve abban
donare. I tedeschi sono ormai pa
droni della s i t u a t o n e «. ad un'ora 
dalla fine Lang-Riess guidano con 
un giro di vantaggio su Helfrich-
Niedermayer battendo il primato 
della prova. Terzi sono gli inglesi 
Johnson-Wisdom su Nash-Heslcy. 
quarti gh americani Cunningham-
Spear su Ciinnino/iam. 

Ecco la classifica generale: 
It Lang-Riess (Mercedes) km- 3-733 

e 780. media 155.574; 2) Helfrich-Nie-
dermeyer (Mercedes) 3.720.260; 3) 
Johnson-Wisdom (Healep) 3.534.030; 4) 
Cunnlngham-Spears (Cuningham) 3.399 
e 40; 5) Sirron-Vincent (Ferrari) 1360 
e 810; 6» Valenzano-Ippocampo (Lan
ciai 3 342.420: 7) Bonetto-An*elml 
(Lancia) 3.320.440 

mentre Manzutti non ha saputo t e 
nere i l « t r e n o » . Lucidi ed Airaghi 
non hanno incontrato una buona 
giornata. 

Lotta a coltel lo nel « l u n g o » . Il 
risultato Anale vedeva Bertossi 
vincitore di Contin per un solo 
centimetro. Terzo finiva Ardizzo-
ne, a nostro avviso ancora lonta 
no dal la sua forma migl iore. Quin 
di il regolare Marchiaro, Druetto 
e Colatore nel lo spazio di 20 cm. 
I d u e locali Gruttadauria ed Achil
le non hanno raggiunto i sei metri 

Anche nel salto triplo la vittoria 
è andata a Simi soltanto per d u e 
centimetri su Guzzi. L'atleta de l l e 
F iamme Gialle , non troppo a posto 
fisicamente, può fare una misura 
migliore dato il suo buon stile e 
nella rincorsa e nelle battute. Lo 
anziano Guzzi non è riuscito a tro-
care il ritmo ed ha sempre fall ito 
la terza elevazione. Bertacca e 
Trogu (perché non si correggono 
i difetti di questo atleta?) sono fi 
niti al le spalle dei due . Legato ci 
è sembrato Compri e Marchiaro 
poco pieparato per questa specia
lità. 

L'unita gara che ha strappato gli 

IN VISTA DELLE OLIMPIADI 

14 atleti convocati 
per l'allenamento collegiale 
Sono: Gfiiìliiii. Bar Ialini, Bruni, Ciancola, Favero, Filippi, Bismondi, 
Guerrini, Gnidi, Lorenzotti, Monti, 6. Nencini, Ponzini e Zucconelli 

Poco dopo l'arrivo dell 'ult ima 
prova ciclìstica di se lezione preo-
lìntinoiiua sfoltasi ieri a Itoma, 
hit av ilio luogo una riunione a 
.p'.itlro alla quale hanno parteci
pato: .Magnani, l l i iucdio, Proietti 
ed il medico federale. 

Al trrmiur della riunione i rap-
prc'ci i lanli clell'ljVI hanno dirama
to il '•cocente cumunicato: « I se
guenti nirriilori sono convocati per 
l 'ai lri 'n-ienlo collegiale e debbono 
i'*t'a M rseU.l ci "-t'a'a dì tsiovedì 
19 corr. all 'albergo (/ iure Bianca il> 
Fiore»/.!»')!» d'Arda, per prosegui
re, a disposizione del Commissario 
Tecnico Proietti, per C'astellar-
quala. 

I corridori debbono preoccupar
li cii portare sevo la bicicletta r 
rc la' ivo materiale meccanico dì 
.s ln-'a: GIANNI GHIDINI. K U I O 

BARTALINI, DINO BRUNI , LU
CIANO CIANCOLA, GIUSEPPE 
FAVERO. RICCARDO FILIPPI, 
MICHELE GISMONDI, G I N O 
GUERRINI, FERRUCCIO GUIDI, 
MARIO LORENZOTTI, B R U N O 
MONTI. GASTONE NENCINI, RE
NATO PONZINI, VINCENZO ZUC
CONELLI. 

A disposizione del C- T. dovrà 
inoltre trovarsi, nella s tessa loca
lità e nella stessa da<a. i l massag-
SÌatorc EMILIO GRAGLIA » 

Da nnsire informazioni risulta 
' l ic la preparazione degli atleti du
rerà fino al giorno 23 lugl io . Poi 
i sci che faranno parte della rap
presentanza azzurra ad HelMnky 
r-artirarinn in aereo al la vo l ta de l 
la rapitale finlandese. Durante il 
rrriodo des ì i al lenamenti col le
giali gli atleti potranno partecipare 
al la normale attività dei dilettanti. 

Drammatica lotta per la salvezza 
mentre il Brescia insegue sempre 

SENSAZIONALI DICHIARAZIONI DEL CAmOMSSMO A MILANO 

Coppi fu costretto col ricatto 
ad accettare Bartali al Tour? 

« Se non avessi ceduto non avrei più potuto correre in Italia > 

MILANO. 15. — Gravissime 
dichiarazioni ha fatto questa sera 
ai giornalisti Fausto Coppi a pro
posito del noto «accordo di Por-
torecanati » col quale, contraria. 
mente alla posizione assunta a 
Milano dopo il Giro d'Italia, egli 
aveva accettato che Bartali e 
Magni fossero inclusi nella squa
dra italiana al Tour de France. 
« E* stato — egli ha detto — un 
accordo per il quieto vivere. Se 
non avessi ceduto, sopratutto 
considerando chi ha fatto da 
mediatore, mi sarebbe stato im
possibile correre ancora in Ita
lia >. 

Le frasi di Coppi, che gettano 
una nuova e non certo simpatica 
luce sui retroscena della parte
cipazione italiana al Giro di 
Francia, hanno provocato vivissi
ma impressione negli ambienti 
ciclistici e sportivi milanesi. Mol
to commentata è la rivelazione 
che a Coppi il ceaprotneMo av
rebbe «tato imposto dai dirifen-
awaB^BaHBMHawaaaMKVBalai 

ti del ciclismo italiano mediante 
una più o meno larvata forma di 
ricatto. 

IL GIKO PE1XA SVIZZERA 

Friiz Schaer vince 
la seconda tappa 

LE LOCLE. 15 — La seconda tappa 
del Giro della Svizzera (Basilea-Le 
Loc'-e d i 320 km.) è stata vinta dallo 
svizzero Fritz Schaer In t2S-3Q" alla 
media di km. 33JBO0. Kubler e Koblet 
si sono classificati secondo « terza. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) SCHAER i n 6.36*30". 2 ) Ku

bler 6 3 6 35*»; 3) Kob>t; 4 ) Conter
no; 5) Cerami; 6 ) FaaotU; 7 ) Roblc; 
8) Clerici; 9 ) Pornara; IO) Detnul-
der; 11) Giudici; 12) K«t«leer; t u t u 
ne! tempo di Kubler; 13) SChlls 
6 30*00"; poi tì gruppo I»J1-> ataaso 
tempo. 

Classifica degli altri iU- 'anl : 
3») Pasqulnt 6.33*24"; 34 » Soratti 

635'MT; 95) Resse!io s . t ; 36) Fon
delli .« .C; 40) LambsrUnl 1.44'M"; 

48) Osstol 636*08"; 40) F*»w>nl «vV; 

56) Pedroni 6 4313 Fani: ha ab
bandonato. 

C'a&sirlca gè:.ora e do>© *a 2 
tappa: 

1) KETELEER (^e*g:o) U.12 4 0 ' ; 
2 ) Contemo <lt ) I 3 i r : 5 " ; 3) 
Schaer (Sviz ) 13 1515'; 4) Ceric i 
( I t . ) 1315'46"; 5) ex aequo: Ku
bler (Sviz.). Robic (Francisj . De-
mu"<ler (Be'.b'.o). Giudici (It . ) . Pa-
eottl ( I t ) .Fornara ( l t ) . tatt i in 
13.15*50" 

Il (èiratotiate a bucfcaH 
Ecco i risultai delle partite della 

4. giornata del campionato Ci Seria 
« A » di baseball svoltesi ieri: 

•Cus Milano batte Liberta» In
ter 4-1; 

•Libartas Roma batte Lazio 0-5; 
• M o n a batte Ambrosiana 1-0; 
Nettuno batte «Firense 13-1 (dispu

tata giovedì); 
•Bologna batte cala* VsrOl 3S-0 

(disputata giovedì). 

f - L . - : » * * * 1)1*9 A A I si «an ima nella ripresa e impon* 
ìaKirniTdnd * FISO W*V | n suo gioco. Finalmente Budelli, 

PISA- Lovati. Berretta. Micolini.i a; 21'. con un tiro angolato dal 11-
Barranco. Pellegrini. Castoldi. Prc- mite sei?»ia il pareggio. 
vinto. Lenci, Meini. Cavazzuti, l.oni. 

SALERNITANA: D'Ambrosio. Puc 
cini Frr.rjm. Miniussi. Bcrtoli. 'l'ac-
cola. Sotuiu. Gioia. Ronchi. Bertolo-
nl. Castagnola. 

Arbitro: Pizzato di Mestre. 
SALERNO. 15 — Reti Inviolate tra 

Salernitana e Pisa in una partita w - " m i -
classica di fine campionato. Partita 
di addio ai tifosi salernitani, ma qual
cosa di più per i neroazzurri pisani 
che giocavano l'ultima carta e che 
con il risultato di parità hanno visto 
stroncate le ultime speranza di sai 
vezza. Del Pisa buoni Felleertoi « 
Cavazzuti. della Salernitana Taccola 
* Bertoloni. 

livonto • Reggiana 2 0 
RLGGlANA: Manfrediiii. Vincen

zi. Binacchi. Saccanl; Bragaa. Ange-
Imi; Albon. Francioli. Rossi. Bandi, 

Messina-Monza 0 0 
MESSINA: Vellutini; Bettoli, Zonch. 

Avellani; Brassl, Fogliano; Fabbri. 
Dante. Caldana, Colomban. Opisso. 

MONZA: GiorceUi: Copreni. Ma
gni, De Podi; Co'ombctti. Chirola; 
Pasolini, Ceriotti. Zane".Io. Sondani. 
Guzzoni. 

MESSINA. 15- — D Monza, una 
delle cinque squadre che lottano di
speratamente per la salvezza, ha ri
velato. sin dai primi momenU di 
giuoco, quello che era il suo pro
gramma: contenere la sfurtota of» 
feri si va del Messina per ottenere 11 
nulla di fatto, consideralo 3-à un 
successo di fronte alla terza In clas
sifica. 

Catania - Venezia 2-0 
VENEZIA: Face. l e . ron i>» An-

gel is , Facchini; CaMigriani, C e s t o 
n i ; Capelli, Conti. CalcaterTa. Kor-
dio. Cauzo. 

CATANIA: So-'dan. Baccanni. Pi-
ram. Bravetti; Bearzot. Fusco; BSÌ--
tollni . Cavassi. Da ceri Rsndan. 
Sonce'ìi. 

RETI: Tonoellt ai 44* del priTio 
tempo e d a Randon s i 28" dei "?>-
condo tempo, A: 37* elei primo tsm-
po C»«tlgiiar:i ebag.'.a un rigore 

Modèia-Panfilia 2 2 
MODENA: Masci. Spezzai: . Bra* 

glia. Chlappin. Seghedoni. Senti
menti Sesto. Manente. Brlghenti I 
Brighentl II. Lodi. BufOnoni. 

TAN*TUXi»A: Servidati. CasteUazzl 
A n t o n i . Maronati, Lovagn:n!, Capri» 
ni. Giaccone. Guaraldo. Zian. Bu-
sr*lli . Cesare. 

Reti: al (* Giaccone, al 14' Bri» 
ghentl II. al 33' Lodi. Nella ripresa 
Busnelll al 24. 

MODENA. 15. — Avrebbe dovuto 
essere una partita giocata in bel
lezza da parte del ModVna che dava 
l'addio al suo pubblico, ma già dal
l'inizio la difesa «stroma si è mo
strata molto incerta, quasi Irrico
noscibile. Al «' sbaglio di Seghedo-
ni . mancato Intervento di Braglia, 
Masci respinge a mani aperte, buco 
di Spexzani. tiro di Giaccone e Ma-
sci accompagna il pallone In rete. 
Da questo momento la partita si 
snellisce, il Modena gioca un po' 
meglio. Chlappin e Sentimenti VI 
sono 1 migliori. Al IV il pareggio: 
azione Lodi. Sentimenti VI, Ruflkio. 
ni , Bhlghentl XX • rata. XI ranfdua 

LIVORNO: NafiCenzi. Simontl. 
Bcxtanl. Salvador; Ivaldi, Moretti; 
Catalano. Cardonl. Oneratici, Pe-
tej»>en. Bacci. 

RETI: Cardonl al 27' e Ghezzar.i 
al 30* del p. t 

LD/ORNO. 15 — Facile vittoria de
gli amaranto sui volenterosi ma mo
desti avversari. Dopo qualche fiacca 
battuta di assaggio, il Livorno strin
ge d'assedio la rete di Manfredini e 
passa al 27' con Cardonl che ripren
de al volo da una decina di metri una 
corta respinta di Saccanl. Tre mi
nuti più tardi. Ghezzani ricevuto un 
pallone da Bacci. batte sullo scatto 
l'avversarlo diretto e segna 

Tremo - Marzofto 0-0 
TREVISO: Pozzan. Realini. Cattoz-

to . Pav.-neI'.o. Chiodi Comisso. Ruz
za, Psnia'.eonl. Persi.' Paulinich. Va-
scellari. 

MARZOTTO : Corazza. Scarrone. 
Bruna, Bergamasco. Bordignon. Svo-
rmich. Novali. Bulgare*!!, Scaglia
rmi, Recnonti, Grisa. 

TREVISO. 15. — In una partita che 
non ha convinto nessuno il Treviso 
noti è andato al di là del pareggio. 
malgrado moite occasioni d i far sua 
la posta. 

Brescia-Verona 4 - 0 
BRESCIA: Zibetti. Zamboni. Toma. 

Borra. Azzini. Milani. Matassoni, Po
sto. Bonaiti, Guaimi. Bassetti. 

VERONA: Lo\o. Sforzin. Bosio. 
Frasi Martini. Fanin. Zamperlini. 
Pi\ateIU. Sega, Pozzan. Dini. 

.Arbitro.- Fortina di Novara. 
Reti: Matassoni al 19'. Bonaiti (au

togol Bosio) al 22*. Bonaiti al 30* del 
primo tempo; Bosio al 43' della ri
presa. 

BRESCIA. 15- — Il Brescia s i è di
mostrato armonico in tutti i suol re
parti. mentre li Verona ha dimostrato 
di essere debole nella difesa e di 
non avere saputo controllare gli uo
mini di punta avversari. Gli attac
canti \eronesi inoltre si sono rivela
ti inefficaci nel tiro a rete. I locali 
hanno disputato una bellissima par
tita. forse la migliore della stagione. 

C I C L I S M O 

applausi degl i spettatori è stata 
quella del giavel lotto. Erano di 
scena i d u e anziani Matteucci e 
Rossi tra i quali quest'anno si è 
inserito il g iovane Ziggiotti di Val-
dagno. Il romano si è assicurato 
il primo posto fin dal primo lan
cio che superava la bandierina de i 
65 mt. Rossi non riusciva ad im
broccare la giusta cadenza. Zig
giotti, sebbene non a posto stil isti
camente, ha ottenuto un discreto 
61,29. 11 pubblico si attendeva di 
più da questo atleta che era stato 
preceduto dalla fama creatagli 
dagli ult imi suoi risultati. In ef
fetti egli ha d e l l e grandi possibilità 
e potrebbe essere l'uomo di d o m a 
ni, quando cioè Matteucci sarà co 
stretto a d isarmate . 

Hanno completato la giornata 
atletica altre pare a carattere i e -
gionale. Nei 5000 il solito Pcppj-
celli ha entus'iasiiKito eompienda 
una corsa reyolaris^ima, t c n / a 
perdere una battura ed ìnlilatido 
uno dopo l'altro tutti i concoi reati 
doppiati, tranne il tenace Fabiani 
Giunto meri tatamente dopo il pro
digioso atleta del la Tes tacnna . 
Questi non potrà dare la misura 
esatta de l l e sue possibilità se d o 
vrà continuare a fare il solitaria 
fuggitivo. Ha bisogno di incon
trare ; .leti p iù forti che l o met
tano alla frusta. 

Marani si è aggiudicato ì 10(1 mt. 
con un modesto 11"4 precedendo 
Lorenzmi di un soffio. Simonetti ed 
Avio sono finiti staccati. Nei 400 
Paoletti ha v into distanziando net
tamente Galasso, Bracco e Ga
gliardi finiti in un fazzoletto 

Danieli , con la misura di 11,30 
n'I peso, ha stabilito il nuovo pri 
mato stagionale provinciale de l -
l 'UISP. 

Ecco i risultati tecnici: 
mt. 100: 1) Marani in 11"4; 2) 

Lorenzini 11"5; 3) Simonett i 11''»; 
4) Avio 12"; 

mt. 400: 1) Paolett i in 51"2; 2) 
Galasso 54"; 3) Bracco 54"4; 4) Ga
gliardi 54"8; 

m t 1500: 1) Maggiori! 4'02"3; 2) Ghi-
rardeili 4'07"2; 3) Manzutti 4'la"^: 4) 
Lucidi 4'19"6. 

Peso: Danie l i mt . 11,30; 
mt. 5000: 1) Peppicel l i in 15'38": 

2) Fabiani in 16'48"; 
»ir. 800: 1) Dani in l'57"D; 2) 'i'a-

rabella 1*58"; 3) Fi lesi l'58"9; 4) 
Bocci 2'03"; 5) Gagliardi 2'09"8; 

Lungo: 1) Bertossi 6,81; 2) Con
tin 6.80; 31 Ardizzone 6.71; 4) 
Druetto 6,59; 5) Marchiaro ''.43; 
6) Colatore 6,39; 7) Gruttadauria 
5.94; 8) Achi l le 5,90; 

Triplo; 1) Simi 14,62; 2) Guzzi 
14,60; 3) Bertacca 14,43; 4) Trogu 
14,31; 5) Compri 13,88; 6) Marchia
ro 13,50; 

Giavellotto: 1) Matteucci 65,71; 
2) Ziggiotti 61,29; 3) Rossi 57,61; 
4) Farina 54.56; 5) Boirivant 51.36. 

Orfeo Grlgolo 

La maratona di Pistoia 
PISTOLA, 15 — Si è svolta oggi a 

p s t o i a l'ultima preolimpiaoa di ma
ratona, organizsata dalla F I.D A l i 
con la partecipazione dei!» Polispor
tiva Bizzarri, per la scelta degli at
leti da inviare ad Hensinki. Una 
trentina di concorrenti hanno preso 
parte e l la maratona, valida anche 
per il Gran Premio Podistico delle 
Società « disputatasi s u di u n per
corso di K m 3O.4O0. 

II favorito Bussott i prendeva in 
testa che manteneva fino al quar
to giro, ma poco dopo veniva colto 
da crampi e s i vedeva superare da 
Berti e dal romano Maxtua che era 
tallonato d a Polverini. Maffeo e dal 
napoletano Formisano. Mar tufi pren
deva quindi con energia II comando 
mentre Formisano e Maffeis segui
vano alle s u e spaile. 

n romano giungeva al traguardo 
netto vincitore. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Mai-tufi Gilberto (C.6. capito

l ino - Roma) c h s compie i Km. 
3O.4O0 in oro 2.7'14"; 2 ) Formisano 
Luigi (Dìp. Com. di Napoli 1 a 19"; 
3) Maffeis Romano (Bergamo) a 33'; 
4 ) Lavelli a 50"; 5) Migliaccio a 
250"; 6 ) Polverini a 2'58*; 7) Car
bone. 8) Pierri. 9 ) Romei. 10) Co-
stantino. Seguono altri. 

AEa prova era presente 11 commis
sario tecnico Or*m«r<?er 

Ungheria-Potoria 5-1 
VARSAVIA, 13. — In u n Incontro 

internazionale di calcio svoltosi oggi 
a Varsavia l'Ungheria ha battuto la 
Polonia per 5-1. 

La Coppa Adriana a squadre 
conquistata dall'U. C. Trevigiani 

DESIO. 5 — Sulle p.ttoresche 
strade della panoramica Brtanza si 
è «volta oggi la tinaie d e u s Coppa 
Adriana per squadre allievi 

Dodici squadre, provenienti da 
vane regtoni d'Italia, si sono date 
appuntamento per il via a Des ia 
Il tracciato a forma di triangolo 
ave\a i vertici in Desio (partenza 
e arrivo) Giussano e Monza ed 11 
suo perimetro misurava Km. 31.000 
che percorso tre volte dava u n to
tale di Km. 94.800. 

Era la Coppa Adriana, la grande 
prova per I giovanissimi. Dodici 
quartetti, selezionati da u n a massa 
di 300 squadre, rappresentanti il 
fior flore degli allievi d i t u t u la 
Penisola, s i sono allineati al via n u 
trendo in cuore la segreta speranza 
di giungere primi, vincitori, di ag
giudicare al la propria Società ram
etto t i tolo di Società campione «I 
Italia allievi. 

Erano 48 ragazzi che avevano cor
so le prove precedenti con cuore 
e con volontà, spinti dal l* nascosta 
ambizione di metterai i n luce, di 
tarsi notare dai critici • dal tec
nici. di figurare bene per poi ma
gari sentirsi dire u n aolo e bravo». 

Solo u n elogio. Un elogio che avreb
be dato loro la soddisfazione di 
sentirsi per u n momento il p i ù 
rorte. il migliore, il piccolo cam
pione. 

Si diceva, prima delia gara, che se 
una squadra da battere c'era, questa 
aveva nome G S Heriritter di Ga-
vardo Non a caso infatti la formazio
ne giallo-verde negli anni passati la 
aveva sempre fatta da padrona- Qual
c u n o sussurrava piane piano che an
che il quartetto dellTJC.AB. di Biel
la avrebbe voluto dire la sua pa
rola- Una parola autorevole, la pa
rola di quattro giovani che di stof
fa n e avevano da_. vendere. 

Anche la Trevignani aveva qual
cosa da offrire; e le s u e non erano 
solo ambizioni campate in aria, ma 
ambizioni che poggiavano s u u n a 
solida base: sul le virtù atletiche dei 
quattro « ometti • veneti. 

G & Herbitter, U.C.A.B. e Trevi
gnani erano dunque al centro del 
pronostico della vigilia; tu t te e tre 
più o meno avevano le « chances » 
necessarie a rivestire di u n abito di 
legittimità le proprie aspirazioni: 
tutte e tre non facevano mistero. 

Avrebbe v into la migliore, la più 
fo t ta quella che sarebbe riuscita a 
condurre una gara intelligente tan
to da ottenere il massimo 

Cosi * s t a t a II pronostico non ha 
avuto sensibili varianti. I ragazzi 
della Trevignani hanno mantenuto 
la parola, la promessa che avevano 
fatto ai loro dirigenti, ai compagni 
di società: h a n n o v i n t a Ed hanno 
vinto bene! 
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L'ordine d'arrivo 
1. Unione Ciclisti Trevigiani (Tom-

masin. Pavan. CestarL Foltran) in ore 
2.16-50-4/5 alla media di Km. 41.433; 
2. Pedale Bresciano (Fkiri. Battocchl. 
Marchesini. Alberti) ore Z30'19" 4/5: 
3. Velo Club Pavia (Chiodini, Lodola, 
Ristai. Cigetti) ore *20*36" 4/3; 4. 
G-S. Panini di Lucca 251*40"; 5- S C 
Rinascita di Ravenna 2£2'; 6. CRAI. 
Lane Rossi di Schio 22T34"; 7) CRAL 
Dtp. Comun. di Catania 2^3*07" 4/5; 
8. U.C-A-B- d i Biella 23410" 3/5; 9. 
Velo Club Reggio Ero. 254*22" 4/5; 
10. U . S . Herbitter di Gavardo 
254*37" 2/5. 

Ritirati: Ciclistica Trionfale di Ro
ma e GS. Rupinarese di Chiavari. 

G I U R A O IMMINENTI A RÓMA DUE 
GRANDI FILM SOVIETICI Un treno va in Oriente 
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